
Parrocchia di S. Camillo, 8 ottobre 2005

PREGHIERA per l’INIZIO dell’ANNO CATECHISTICO 2005-2006 

dei BAMBINI di 2^ ELEMENTARE

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

AMEN

Canto d’inizio: Vieni, vieni, Spirito d’amore

Vieni, vieni, Spirito d’amore

ad insegnar le cose di Dio.

Vieni, vieni, Spirito di pace

a suggerir le cose che lui ha detto a noi.

Noi t’invochiamo, Spirito di Cristo,

vieni tu dentro noi.

Cambia i nostri occhi, fa’ che noi vediamo

la bontà di Dio per noi.
Vieni, vieni, Spirito d’amore

ad insegnar le cose di Dio.

Vieni, vieni, Spirito di pace

a suggerir le cose che lui ha detto a noi.

Presentazione dell’icona
Segno della luce:







(i catechisti, gli aiuto-catechisti e poi i genitori accendono il lumino dalla lucerna e lo depongono per terra, davanti all’icona)
ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO
Dal Vangelo secondo Matteo (28,18-20)
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E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». Parola del Signore 
Lode a Te o Cristo!
Presentazione e consegna ai genitori del quaderno di attività
Segno della conchiglia:







(i catechisti fanno passare una conchiglia tra i bambini che, portandola all’orecchio, cercano di “sentire il mare”)
PREGHIERA DEI CATECHISTI
Ti ringraziamo, Signore, perché ci hai chiamati 

ad annunciare Gesù e il suo Vangelo, 

nonostante la nostra debolezza e la nostra fragilità.

Metti le tue parole sulle nostre labbra.

Donaci di impegnarci noi per primi a vivere con coerenza 
il Vangelo che annunciamo ai nostri bambini. AMEN
PREGHIERA DEI GENITORI: Le beatitudini della famiglia
(a cori alterni, i genitori leggono le beatitudini)
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Beata la famiglia il cui Dio è il Signore, e che cammina alla sua presenza.

Beata la famiglia fondata sull’amore e che dall’amore fa scaturire atteggiamenti, parole, gesti e decisioni.

Beata la famiglia aperta alla vita, che accoglie i figli come un dono, valorizza la presenza degli anziani, è sensibile ai poveri e ai sofferenti.

Beata la famiglia che prega insieme per lodare il Signore, per affidargli preoccupazioni e speranze.

Beata la famiglia che vive i propri legami nella libertà, preoccupandosi della crescita dei figli, ma rispettando la loro personalità.

Beata la famiglia che trova tempo per dialogare, svagarsi e fare festa insieme.

Beata la famiglia che non è schiava della televisione e sa scegliere programmi costruttivi.

Beata la famiglia in cui i contrasti non sono un dramma, ma una palestra per crescere nel rispetto, nella benevolenza e nel perdono vicendevole.
Beata la famiglia dove regna la pace al suo interno e con tutti: in lei mette radice la pace del mondo.

Beata la famiglia che è aperta agli altri e s’impegna per la costruzione di un mondo più umano.

Beata la famiglia che, pur non ritrovandosi in queste beatitudini, decide che è possibile percorrerne almeno qualcuna.

Beata la famiglia in cui vivere è gioia, allontanarsi è nostalgia, tornare è festa. 
Preghiera del Padre Nostro
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(i bambini si alzano e raggiungono i loro genitori e si recita il Padre Nostro dandosi tutti la mano in cerchio)

Canto finale: Ti ringrazio

Amatevi l’un l’altro come Lui ha amato noi

e siate per sempre suoi amici,

e quello che farete al più piccolo tra voi,

credete, l’avete fatto a Lui.

Ti ringrazio o mio Signore e non ho più paura,
perché con la mia mano nella mano degli amici miei,

cammino tra la gente della mia città 
e non mi sento più solo,

non sento la stanchezza e guardo dritto avanti a me,
perché sulla mia strada ci sei Tu.

Sarete suoi amici se vi amate tra di voi

e questo è tutto il suo Vangelo;

l’amore non ha prezzo, non misura ciò che dà,

l’amore confini non ne ha.

Ti ringrazio o mio Signore e non ho più paura,

perché con la mia mano nella mano degli amici miei,

cammino tra la gente della mia città 

e non mi sento più solo,

non sento la stanchezza e guardo dritto avanti a me,

perché sulla mia strada ci sei Tu.
